Compito scritto, 11/7/2012


Cognome
Nome
Matricola

In una zona non sismica e riparata dal vento devono essere realizzate due pensiline in cemento armato, tra loro parallele, più una copertura in acciaio che le collega.
Ciascuna pensilina è realizzata con un solaio in c.a. di spessore 20 cm, sostenuto dall’elemento mostrato in figura: un pilastro in c.a. ad asse curvilineo (sia l’asse che i bordi esterni sono archi di circonferenza) di spessore costante pari a 60 cm; una trave in c.a. a sezione di altezza variabile da 60 a 20 cm. La dimensione di trave e pilastro fuori dal piano del disegno è uguale e può essere 30 cm, o più di tanto se necessario.
La parte in acciaio è costituita da una trave principale, lunga 6.20 m e collegata alla trave in c.a. della pensilina in maniera tale da non trasmettere momento flettente. La trave principale sostiene cinque travi secondarie (due di estremità e tre intermedie, con interasse di poco superiore ai 1.50 m), che a loro volta sostengono lastre in plexiglas adeguatamente spesse.
I pilastri e le travi in c.a. e la trave in acciaio si ripetono con un interasse di 5.80 m in senso longitudinale (ovvero ortogonale alla figura).
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Il committente ha fornito i dati seguenti (tutti come valori caratteristici):

peso proprio del solaio in c.a. (parte strutturale più altri carichi permanenti compiutamente definiti) 3.2 kN/m2; peso della copertura in plexiglas 0.3 kN/m2; carico da neve 1.2 kN/m2; carico da manutenzione 0.5 kN/m2.

Prima parte (per tutti)

1. Disegna lo schema geometrico con il quale devi calcolare la struttura principale (pilastri e travi in c.a. e trave principale in acciaio).

2. Determina il massimo carico, permanente e variabile (da utilizzare per verifiche allo SLU) che agisce sulle varie parti dello schema.

3. Indica se lo schema è isostatico o iperstatico e se la simmetria (e la presenza del tratto centrale) può portare ad una semplificazione dello schema.
4. Spiega in che modo risolvi lo schema. Se lo schema è iperstatico ed il fatto che il pilastro sia ad asse curvilineo ti crea problemi rettilineizzalo come vuoi (commentando se possibile la scelta).

5. Traccia i diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione (momento flettente, taglio, sforzo normale) e indicane i valori più significativi.

Nota: se dopo un’ora non hai risolto lo schema, prova ad ipotizzare i valori delle caratteristiche di sollecitazione (cercando di trovare valori plausibili, possibilmente giustificati) e vai avanti.
Seconda parte (per chi deve svolgere un compito sul c.a.)

1. In base alle caratteristiche di sollecitazione ricavate nella prima parte, decidi la larghezza della trave e del pilastro (i due elementi devono avere la stessa larghezza).

2. Calcola l’area di armatura necessaria per la trave, sia come armatura longitudinale che armatura trasversale. Se vi è anche sforzo normale indica se e come ne hai tenuto conto nel calcolare l’armatura necessaria.
3. Definisci le barre d’armatura della trave ed il passo delle staffe, disegnando (con schizzi a mano libera ma abbastanza proporzionati) la tavola esecutiva della trave che manderesti in cantiere.

4. Spiega in che modo progetti l’armatura necessaria per il pilastro e se necessario effettua una verifica della sezione più sollecitata.
5. Disegna (con schizzi a mano libera ma abbastanza proporzionati) la tavola esecutiva del pilastro che manderesti in cantiere; rifletti su quali problemi possono essere provocati dal fatto che l’asse del pilastro è curvilineo e come possono essere affrontati.
Terza parte (per chi deve svolgere un compito sull’acciaio)

1. Le caratteristiche di sollecitazione (M, V, N) nella trave principale in acciaio sono state già determinate nel risolvere lo schema complessivo. Ora progetta la sezione della trave, tenendo anche conto sia dell’eventuale sforzo assiale che dei limiti relativi agli stati limite di esercizio.

2. Progetta il collegamento tra trave in acciaio e trave in c.a., rispettando il requisito imposto (non trasmettere momento flettente) e disegna (con schizzi a mano libera ma abbastanza proporzionati) la tavola esecutiva che manderesti in cantiere.

3. Ipotizza che le travi secondarie abbiano la stessa sezione della trave principale. Progetta e disegna il collegamento tra travi secondarie e trave principale, facendo in modo che il loro estradosso sia alla stessa quota.
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